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L’attività d’indagine della Sezione reati economico  finanziari (REF), che si occupa 
degli incarti più complessi in materia, anche nel 2 018 ha toccato gran parte delle 
attività presenti in Ticino dei settori economici t erziario e secondario. Lo scorso anno 
la sezione ha proceduto a 17 arresti (14 nel 2017) mentre a fine anno le inchieste 
ancora aperte ammontavano a 252 (-8%). Sono state i noltre effettuate 177 
perquisizioni, sia domiciliari sia presso uffici di  varia natura, nonché 444 interrogatori 
di persone coinvolte a vario titolo nei procediment i penali. Le nuove inchieste affidate 
alla REF sono invece state 146. 
 
In Svizzera  i reati economici e finanziari noti all’autorità di perseguimento penale sono 
valutabili al 15% di quelli realmente commessi sul territorio. Per questo motivo non è 
possibile azzardare un’analisi circa la loro evoluzione. I reati maggiormente denunciati 
rimangono la falsità in documenti, la truffa, l’appropriazione indebita, l’amministrazione 
infedele e il riciclaggio di denaro, spesso combinati fra loro.  
 
Tutte le principali attività del settore economico terziario presenti in Ticino  (bancario, 
fiduciario, assicurativo privato e pubblico, commerciale, servizi sanitari, amministrazione 
pubblica e assicurazioni sociali) sono state oggetto di inchieste. Anche il settore economico 
secondario, in particolare quello dell’edilizia, ha comportato denunce per illeciti in particolare 
per tutta una serie di gravi violazioni nella gestione di società e per abusi nei confronti dei 
lavoratori. Nell’ambito dei reati fallimentari, grazie all’attenzione posta già a partire dal 2015, 
si constatano sempre più segnalazioni, anche da parte di privati. La maggior parte delle 
inchieste ha una connotazione transfrontaliera, sia perché il Ticino è una piazza finanziaria 
di primaria importanza a livello nazionale e internazionale, sia per il forte legame 
geografico col polo metropolitano lombardo. Si riscontrano numerosi abusi commessi 
attraverso società di capitali svizzere (SA o Sagl), in particolare la non osservanza delle 
norme imposte dal Codice delle obbligazioni . Spesso queste irregolarità iniziano già dal 
giorno della loro costituzione e si protraggono sull’arco di tutta l’esistenza della persona 
giuridica fino al suo scioglimento, sovente causato dal fallimento. Fra le violazioni si rileva 
frequentemente la fittizia capitalizzazione della società e la connessa cessione di mantelli 
giuridici, gravi lacune nella sua organizzazione (quali l’assenza del consiglio 
d’amministrazione o di un valido domicilio legale), gravi violazioni nella tenuta o addirittura  
l’inesistenza di una vera e propria contabilità, violazioni nelle norme sul diritto del lavoro  
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in particolare nelle coperture assicurative ai dipendenti (AVS, assicurazione contro gli 
infortuni, assegni familiari, assicurazione maternità, ecc.) e il non riversamento delle 
trattenute salariali e dell’imposta alla fonte. Molti illeciti sono attuati con l’intento di sottrarsi al 
pagamento delle imposte e delle tasse: infatti si assiste spesso alla presenza di conti annuali 
falsi con l’omessa registrazione di parte dei ricavi o la creazione di finti costi. Questo causa i 
reati di frode fiscale e di truffa  in materia di tasse che, nei casi più gravi, costituisce pure il 
reato preliminare al riciclaggio di denaro. Gli autori di questi illeciti variano da semplici 
sprovveduti che non conoscono le basi del diritto svizzero fino a scaltri personaggi che 
agiscono intenzionalmente per proprio tornaconto. Nel settore assicurativo si possono 
annoverare alcune inchieste nei confronti di dipendenti di case per anziani  che per anni si 
sono appropriati illecitamente di denaro. Queste strutture presentano somme di bilancio e di 
conto economico importanti, al pari di una media azienda, e possono celare una serie di 
illeciti sventabili solo attraverso regolari e rigorosi controlli di plausibilità. 
 
Per quanto riguarda la messa in circolazione di moneta falsa  i casi trattati hanno raggiunto 
quota 32 per un totale di 252 banconote/monete di cui 33 relative a euro mentre 219 a 
franchi. In relazione alla falsificazione dei franchi la moneta più colpita è stata quella da 5 
franchi con un sequestro di 195 pezzi. Per quanto riguarda la moneta europea la banconota 
maggiormente falsificata è quella da 50 euro, con 17 banconote sequestrate. In particolare la 
falsificazione degli euro è generalmente di buona fattura poiché effettuata da tipografie ben 
attrezzate e riconducibili a organizzazioni criminali. Per contro la qualità della falsificazione 
dei franchi è generalmente scarsa, trattandosi quasi sempre di fotocopie a colori di 
banconote. 
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